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Suor Antonina Musa: «La mia vita
in missione nelle favelas degli ultimi»
ARONA (ceq) E’ iniziato con la
proiezione di alcuni video del-
le favelas brasiliane il tradi-
zionale incontro di inizio anno
degli «Amici della missione»,
ospitato nella serata di venerdì
29 gennaio nel salone di Cà
nostra della scuola materna
Papa Giovanni XXIII. Obiet-
tivo della riunione era fare il
punto e informare, anche con
il potente ausilio delle imma-
gini, sulle attività che le suore
di «Nostra signora della neve» 
svolgono in terra di missione
brasiliana. Ospite della serata
è stata suor Antonina Mu-
s a che in passato ha prestato la
sua preziosa opera anche nel
celebre asilo aronese da cui
sono passate intere generazio-
ni, presente insieme a suor Pa -

triz ia responsabile a livello
nazionale degli Amici della
Missione. La religiosa ha rac-
contato ai presenti il suo ser-
vizio, che ormai dura da 19
anni, nelle favelas. Dopo es-
sere stata per qualche anno a
San Paolo, ora è a Pavao, nello
stato di Minas Gerais, dove, 
aiutata da due suore indiane,
dirige il Centro di Educazione
per Infanzia e Adolescenza
(Ceia), che ospita circa 200
bambini, di età compresa tra i
6 e i 18 anni.

«Quando si va in missione
bisogna fare tutto senza aspet-
tarsi nulla in cambio - ha detto
la religiosa, nel corso dell’in-
contro, proseguendo – Su c c e -
de che dai tutta te stessa e i
risultati, a volte, non sono co-

me li aspettavi. E’ vero che
laggiù ci sono anche realtà fe-
lici, come la nostra scuola che
ospita anche un’aula di infor-
matica con 15 computer, tut-
tavia non si riesce a fare tutto e,
a volte, ci si scoraggia ».

Un grosso problema che,  re-
centemente, é arrivato a Pa-
vao, è quello della droga.

«Abbiamo sette bambini
che fanno i corrieri e coprono
chi spaccia – ha raccontato la
suora durante l’incontro – p er
fare questo vengono pagati e
ciò li rende felici perché così si
possono comprare le cose bel-
le. Di solito non ci confessano
la loro attività per paura di
ritorsioni da parte degli spac-
ciatori, ma conoscendo la
nuova realtà, cerchiamo nel

possibile di far loro capire che
stanno sbagliando». Una real-
tà difficile dunque quella in cui
si trovano ad operare le re-
ligiose che, tra l’altro, cercano
di  ottenere finanziamenti dal-
lo stato, presentando progetti.
Alcune cose ce le dà il mu-
nicipio, altre la prefettura che
ci fornisce anche le derrate ali-
mentari una volta alla setti-
mana. Noi comunque cerchia-
mo di  darci da fare coltivando
la frutta, allevando le vacche e
vendendo il latte».

Un aiuto importante  arriva
anche dalle famiglie che adot-
tano a distanza i bambini.

«Sono circa 120 le famiglie
adottanti ad Arona e dintorni -
spiega la referente dell’ass o-
ciazione aronese Anna Bau-

do - un numero che per 5-6
anni è andato aumentando per
poi stabilizzarsi. Un risultato
di cui siamo contenti perché
nonostante la crisi le nostre
famiglie si sentono motivate a
sostenere i bambini brasiliani
rinnovando l’adozione ». 

 Nel corso della serata è stato
distribuito materiale informa-
tivo su come aiutare l’ass ocia-
zione Amici della Missione
O nlus.

Oltre al sostegno di un bam-
bino o di una comunità di
bambini  (300 euro annuali), è
possibile donare il 5 per mille:
Cf  95045380102, oppure fare
versamento su Cc postale:
27878164 intestato a Amici
della Missione o su cc ban-
c a r i o :  n  1 9 4 5 5 8 0  I B A N
I TA7E061750142600000194558. In-
dicando sempre nome cogno-
me e indirizzo.

Milly Carli

Alcuni membri dell’associazione con le suore missionarie presenti all’i n c o n t ro

Angela Civera presenta il suo ultimo libro «Bastardo dentro»
ARONA (cim) Mancano pochi giorni
alla presentazione dell'ultimo libro
di Angela Civera, che sarà ospitata
il 14 febbraio alla libreria Mon-
dadori di Arona. L'autrice, che ha
iniziato la sua carriera come scrit-
trice di libri per un pubblico di
bambini e che è stata protagonista
di numerosi incontri nelle scuole
della zona, si dedica ormai da anni
alla scrittura di romanzi rivolti a un
pubblico più adulto. Il 14 febbraio
presenterà il romanzo dal titolo «Ba-
stardo dentro», un'opera sull'amore
esasperato che caratterizza un uo-

mo egoista e donnaiolo che si trova
a dover fare i conti con le difficoltà
della vita. «Nel mio libro – spie ga
l'autrice – parlo fondamentalmente
di intrecci di vita. Racconto la storia
di un 60enne seduttore che non si
considera tale, un uomo calcolatore,
che però nasconde in sé un segreto
che gli impedisce di amare vera-
mente. Ad un certo punto il pro-
tagonista si trova costretto a fare i
conti con la malattia del padre e
questa esperienza lo porterà a esa-
minare la vita del genitore in modo
molto razionale. Il protagonista do-

vrà affrontare una doppia sfida: da
una parte la necessità di ricostruire
il rapporto con il padre, dall'altro il
desiderio di conquistare una gio-
vane donna incontrata proprio
mentre accudiva il padre. Nei miei
libri racconto l'amore in tutte le sue
forme: ho parlato di amore omo-
sessuale, dell'amore di un'anziana e
dell'amore tra sorelle. Non c'è mai
nulla di autobiografico: credo che la
bravura di un autore stia proprio nel
saper dare voce al proprio perso-
naggio senza attingere direttamente
alla propria esperienza personale».

La Tosca di Puccini fa registrare il tutto esaurito
Prosegue la stagione lirica aronese organizzata dal Comune con l’associazione sinfonica lombarda

ARONA (ceq) Posti esauriti al palacongressi di
Arona per Tosca, il capolavoro di Giacomo
Puccini, andato in scena con successo nella
serata di sabato 30 gennaio al Palacongressi
Marina e Marcello Salina di Arona. Il pubblico
ha apprezzato le musiche del melodramma
che, musicato su libretto di Luigi Illica e
Giuseppe Giacosa, é tratto dall’omonima ope-
ra La Tosca di Victorien Sardou.

Ambientato nel 1800 a Roma, in un clima di
avvenimenti rivoluzionari, l’opera gravita in-
torno alla storia d’amore tra la celebre can-

tante Tosca e il pittore Mario Cavaradossi.
Dopo avere aiutato il fuggiasco bonapartista
Cesare Angelotti, Cavaradossi viene fermato e
torturato dagli uomini del barone Scarpia. Nel
tentativo di salvarlo, Tosca confesserà la colpa
d e l l’amato e ucciderà Scarpia. Alla fine però il
protagonista finirà fucilato e Tosca si sui-
ciderà. Fragorosi sono scrosciati gli applausi
per la soprano Lorenza Campari e per il
tenore Diego Cavazzin, nei rispettivi ruoli
della protagonista e di  Cavaradossi, che
hanno cantato con l’accompag namento

d e l l’orchestra “G. Strehler”, magistralmente
diretta dal maestro concertatore Antonio Bre-
na. Apprezzate anche le performances canore
degli altri personaggi: il perfido barone Scar-
pia, interpretato dal bravo Carlo Morini,
Cesare Angelotti, alias Michele Filanti, il
Sagrestano, ovvero Andrea Del Conte, la
Spoletta Stefano Grazioli, Sciarrone inter-
pretato da Michele Filanti, il Carceriere A n-
drea Del Conte e il Pastorello Alessia Xha-
f a. 

Belli i costumi e le scenografie, curate dal

regista Raffaele Tintori e da Adriano Ra-
m i na.

Applausi per il Coro Lirico di Parma diretto
dal maestro Romano Oppici e per il Coro
delle Voci Bianche di Novara diretti dal
maestro Paolo Beretta e dal maestro col-
laboratore Federica Campanella .

Il prossimo appuntamento con la lirica è
per sabato 27 febbraio con Rigoletto alle 21
sempre al Palacongressi di Arona. Prevendita
e abbonamenti all’ufficio turistico di Arona.
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I protagonisti
della Tosca
acclamati
dal pubblico
Il prossimo
a p p u n t a m e n to
con la lirica è
per sabato 27
con Rigoletto
al Palazzo
dei congressi

L’autrice Angela Civera

Incontro di preghiera
ARONA (pdt) Appuntamento gratuito
con «La preghiera del cuore», lunedì 8
alle 20.45 nella sede dell'associazione
Liberi di essere in via Rosselli 4. «Aspetto
tutti coloro che hanno il piacere di pre-
gare assieme per la terra, le persone,
situazioni personali, situazioni mondiali,
creando un cerchio di amore e di con-
divisione - afferma Emiliano Moroni -
Verranno utilizzate preghiere Cristiane e
di altre culture. Si potrà pregare per i
propri cari, persone di nostra conoscen-
za che stanno soffrendo, ecc. Pregando si
aiuta gli altri, ma soprattutto sè stessi».
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